
■ / Roma

IMPENNATA L’inflazione a settembre è sali-

ta all’1,7% su base annua dall’1,6% di ago-

sto. L’Istat conferma così la stima prelimina-

re e l’impennata del prezzo di pane e pasta:

+7,5% il primo rispet-

to a settembre 2006

(in accelerazione dal

+4,2% di agosto),

+4,5% la seconda. Dati che, peral-
tro,arrivanoproprionelgiornoin
cui l’Antitrust annuncia di aver
aperto un’istruttoria sui panifica-
toridiRomaeprovinciaperverifi-
care l’esistenzadi un possibile car-
tello, «che potrebbe aver causato
aumenti indifferenziati». Non so-
lo. Secondo un’indagine
Ismea-AcNielsen, nei primi otto
mesi dell’anno si è registrato un
calo record dei consumi di pane,
-7,4%, e anche di pasta di semola,
-4,5%. Una riduzione certamente
collegataalcambiamentodegli sti-
li di vita, ma anche al progressivo
rincaro dei prezzi.
L’inflazione, comunque, cresce in
quasi tutti i generi alimentari:
+2,9%per il compartodal2,4% di
agosto, con punte soprattutto per
i cereali. Sotto pressione anche i
prezzi di carne (+2,8%, il pollame
è in rialzo del 6,7%) e latte
(+3,2%). Elevato anche il tasso di
crescita annuale della frutta, che
mette a segno un +5,6%.
Di fatto, è al supermercato che il
portafoglio soffre di più. Prenden-
docomebasedi riferimentolaspe-
sa alimentare settimanale di una
famiglia tipo di 4 persone ed ela-
borandotuttigli aumenti, il totale
aumenta dai circa 78 euro dello
scorso anno ai circa 84 euro di og-
gi,conunaumentodicirca6euro
a settimana. In un mese, senza al-
cun tipo di extra, si spendono
quindi 24 euro in più. E in un an-
no il carrello è diventato più pe-
sante di 288 euro. Senza conside-
rare i cenoni delle feste.

Un capitolo a parte merita l’istru-
zione,conunavviodell’annosco-
lasticopiuttostosalatoper le fami-
glie italiane: rispetto a un anno, la
spesa per libri, materiale didattico
e cancelleria cresce dell’1,5%.
Negli altri settori, ad esempio
l’energia, l’Istat registraunaumen-
to dello 0,8% rispetto a settembre
2006. Il gasolio invece è in calo
dello 0,5%. Tensioni al rialzo nel-
letariffe locali: l’acquapotabileau-

menta su base mensile dello
0,8%,mentre il tasso di inflazione
tendenziale è al 6,4%. La tariffa ri-
fiuti ha una crescita congiuntura-
le dello 0,2% e tendenziale di ben
il 9,5%.
Buone notizie, invece, arrivano
dalle tariffe aeree,diminuite inun
anno del 9,6%, dalle comunica-
zioni (-8,8%), dai servizi sanitari e
spese per la salute (-0,2%).
Le associazioni dei consumatori -
Adoc, Adusbef, Federconsumato-
rieCodacons -premonoperchèsi
concluda in fretta e positivamen-
te il tavolo di confronto aperto
conilgovernoattraversoiduemi-
nisteri delle Politiche Agricole e
dello Sviluppo economico, «poi-
ché le ricadute degli aumenti per
ogni famiglia potrebbero essere,
se non bloccati, di circa 400 euro
inpiùall’anno».«Inoltre -aggiun-
gono - dovrà essere messa in cam-
po una iniziativa strutturale, che
dovrà pervenire in tempi rapidi
sia ad una razionalizzazione che a
una resa più efficiente dell’intera
filieraagroalimentare,esiaallade-
finizionediaccordi interprofessio-
nali, per rendere ricavi economici
più equi all’interno della filiera
stessae a vantaggio dei produttori
diretti e dei consumatori».

Continuano a diminuire
le esportazioni e le importa-
zioni in volume del gruppo
dei7paesipiùindustrializza-
ti. Lo segnala l’Ocse, preci-
sando che nel secondo tri-
mestre le esportazioni sono
aumentate dello 0,4% con-
troil+0,9%deiprimitreme-
sidell’annomentre leimpor-
tazioni hanno registrato
una flessione dello 0,4%
contro la progressione del-
l’1,4% del precedente trime-
stre.
Su 12 mesi, il commercio in
volume del G7 è in aumen-
todel2,3%,siaperquantori-
guarda le esportazioni che le
importazioni.
Tra i G7, è il Canada ad ave-
re registrato l’aumento più
forte delle esportazioni
(+5,4%), mentre l’Italia ha
registrato una flessione del-
lo-0,5%.Quantoalle impor-
tazioni è sempre il Canada a
guidare l’aumento più im-
portante (+3,8%); per l’Italia
invece un calo dell’-1,4%.

TRASPORTO AEREO

Sciopero
in Lombardia

■ Ilcolossoaeronauticoeuro-
peo Airbus ha consegnato ieri,
con 18 mesi di ritardo, il suo
primo supejumbo A380 alla
Singapore Airlines, nel corso
diunacerimoniatenutasipres-
so il centro Consegne di Tolo-
sa alla presenza di 500 ospiti.
Singapore Airlines sarà la pri-
macompagniaaereaafarvola-
re l’A380 su rotte commercia-
li.
L’aereo, lungo 73 metri, ha
unanuovacabinacaratterizza-
ta da 471 poltrone in 3 classi.
L’A380 di Singapore Airlines è
equipaggiato con motori Rol-
ls-Royce Trent 900 in grado di
generare ciascuno una spinta
di 72.000 libbre. I motori con-

tribuiscono in maniera signifi-
cativa al profilo ambientale
delnuovo aereo. Graziead essi
l’A380 stabilisce nuovi para-
metri ambientali. L’A380 van-
ta un risparmio di carburante
significativo e consuma solo 3
litriperpasseggeroper100chi-
lometri.L’A380haun’autono-
mia di oltre 15mila chilometri
ecostiper sedilepasseggero in-
ferioridel20%rispettoaigran-
di aeromobili di generazioni
precedenti.
Adoggiordinie impegnidiac-
quistoper l’A380 ammontano
a 189 aeromobili da 16 clienti.
Le consegne dei prossimi aerei
a Singapore Airlines, Emirates
Airlines e Quantas.

Primo volo commerciale per il superjumbo A380
Il nuovo gioiello dell’Airbus è stato consegnato alla Singapore Airlines con 18 mesi di ritardo

Sembrava solo una questione da
avvocati e carte bollate. Invece il
casoReport-Unicreditnonèsoltan-
to quello. È diventato un caso di
Borsa.
In breve. Domenica sera la tra-
smissione televisiva Report (Rai
Tre) ha affrontato il caso dei deri-
vati. Un derivato è uno strumento
finanziario altamente sofisticato
il cui valore è basato sul valore di
mercato di altri beni (azioni, indi-
ci, valute, tassi, beni materiali
ecc.). In Italia questi strumenti fi-
nanziari hanno avuto negli ultimi
tempiunboomdidiffusione.Alcu-
ne banche, nostrane ma anche
estere, li hanno proposti a privati,
in genere imprenditori, e a enti
pubblici, come comuni e regioni.
Spesso sono stati venduti a garan-
zia di un debito o come tutela agli
sbalzi dei tassi d’interesse senza
specificarechesi trattavadiunpro-
dotto speculativo che non aveva
funzioni d’impresa e talmente
complicato da risultare oscuro.

Molti dei derivati proposti, ad
esempio, si basano sull’oscillazio-
nediuntasso.Chi sottoscrive ilde-
rivato scommette che nel tempo
quel tasso rimanga all’interno di
un determinato parametro. Com-
pito non facile. Se, per esempio, si
scommette sulla crescita dei tassi
questi devono salire nella propor-
zione parametrata dalla banca
che di solito è molto elevata. Se ciò
non avviene il cliente paga. Oppu-
re, più semplicemente, chi sotto-
scrive ilprodotto finanziarioscom-
mette in un periodo molto lungo
sull’andamento univoco del mer-
cato. Sequellonon giradallaparte
giusta il cliente perde soldi. Più in
generale, comunque, il derivato
serve alle banche a scaricare il ri-
schio verso il cliente. E uno stru-
mento derivato può anche portare
aperdite checentuplicanol’investi-
mento.
Fra lebanchechepiùhannoutiliz-
zato i derivati Report citava Bnl
ma,soprattutto,Unicredit. Intervi-
stato nel programma televisivo di
MilenaGabanelli, il direttoregene-

raledi UnicreditBancad’Impresa,
Gianni Coriani, ha quantificato
in circa 1 miliardo di euro le perdi-
te dei clienti, incapaci di far fronte
aidebiti crescenti, chehannostipu-
lato conPiazza Cordusio contratti
inderivati.Unasommaconsidere-
vole. Che ha spaventato i mercati.
Il titolo ieri ha lasciato sul terreno
il 3,1% a 5,98 euro, con scambi
pari a circa l’1,5% del capitale.
L’ammontare, spieganodaUnicre-
dit, va comunque rapportatoai30
miliardi di valore totale dei con-
tratti in derivati del gruppo banca-
rio. La precisazione ribadisce
quantoespressodallostessoCoria-
ninel corsodella trasmissione tele-
visiva: «Se esaminiamo questi re-
clami rispetto ai clienti corporate
che hanno contratti con derivati,
sono comunque sotto il 3% che è
unlivello chenoi consideriamoas-
solutamente fisiologico».
Eppure laBorsanonhacredutoal-
le rassicurazioni. I timori, spiega
un operatore, sono legati a «possi-
bili contenziosi legali con i clien-
ti». Che potrebbero essere molti di

più di quelli denunciati da Coria-
ni.La trasmissionehaevidenziato
come spesso, anche fra i prodotti
venduti agli enti locali - che spesso
si sono serviti di banche inglesi per
siglare degli swap solo nominal-
mente convenienti - le operazioni
proposte avevano insite il gene del
dolo. In sostanza le banche sape-
vanoche stavanoprospettandoun
prodotto altamente rischioso sen-
za specificare completamente il ri-
schioalcliente. Spesso, comehari-
cordato la trasmissione, le banche
si coprono legalmente facendo fir-
mare una dichiarazione con la
quale l’imprenditore o il cliente in
generale dichiara di essere esperto
in finanza strutturata. Il testouni-
co della finanza dice che la banca
haildoverediverificare se il sogget-
to che firma un contratto è in gra-
do di comprenderlo, ma la norma
è ambigua.
Anche la Consob, spesso, è cieca.
Uno dei pochi interventi effettuati
dalla commissione che vigila sulle
società quotate è una multa com-
minata lo scorso agosto ad alcuni

manager Unicredit per complessi-
vi 511.200 euro proprio per caren-
ze procedurali sui prodotti in deri-
vati. La società amministrata da
AlessandroProfumohacomunica-
to, semprea fineagosto, che impu-
gnerà ilprovvedimentodavantial-
laCorte di appello. Materia da av-
vocati e carte bollate, insomma.
Da ieri anche materia di Borsa.
 ro.ro.

Il settore alimentare
registra gli incrementi
più alti negli ultimi mesi
mentre calano
i consumi

■ Si svolgerà dalle 10 alle 14 lo
scioperogenerale di quattro ore
del trasporto aereo della Lom-
bardia previsto per il 22 otto-
bre. Lo precisa la Filt Cgil Lom-
bardia, ricordando che l'agita-
zione rientra nelle proteste per
la vertenza su Malpensa.
Possibili disagi per chi viaggia a
Malpensa e Linate potrammo
verificarsi oggi e domani. Nei
duescali infatti si terrannoleas-
semblee sindacali in vista dello
sciopero generale del trasporto
aereo in Lombardia contro il
pianoAlitalia,AMalpensa leas-
semblee si terranno oggi dalle
15,30alle17,30,aLinatedoma-
ni dalle 15 alle 17,30.
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Fiorani: io ho
perso, Geronzi
ha vinto

MOTO GUZZI

Giocoladelli
alla guida

ECONOMIA & LAVORO

OCSE
Commercio mondiale
al rallentatore

Boom dei prezzi
di pane e pasta
più 7,5% in un anno
Indagine Antitrust sui panificatori di Roma
L’inflazione sale all’1,7% in settembre

Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Conto salato per
l’istruzione: la spesa
per libri, materiale
didattico e cancelleria
sale dell’1,5%

Azienda Ospedaliero-Universitaria di Modena

AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO
Si rende noto che con determina del Dirigente della
Direzione edile e impianti n. 32 del 12.09.2007 è
stato aggiudicato l’“Incarico di progettazione relativo
ai lavori di ristrutturazione delle degenze e degli
ambulatori del reparto di Cardiologia – Corpi B, C, D
– piano terra e primo piano Policlinico” al RTP: soc.
di ingegneria ATA Engineering S.r.l. – Soc. Arteco
Architeture Engineering Consulting S.r.l. –
Techproject S.r.l.”, via Maccani n. 195, 38100
Trento. L’appalto è stato aggiudicato a seguito di
procedura ristretta per un importo di Euro
217.912,56. Il prestente avviso è stato trasmesso
alla GUCE il 04/10/2007.

IL RESPONSABILE
DELLA DIREZIONE EDILE E IMPIANTI

Ing. Alessandro Bertacchi
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Abete: Bnl
spariva in mani
italiane

■ Il presidente di Capitalia Ce-
sare Geronzi aveva un rapporto
privilegiato con Fazio, ma
Gianpiero Fiorani, ex numero
unodiBpi, dice oggidiavercon-
quistato «non il cuore ma il cer-
vello» dell’ex governatore della
Banca d’Italia. Questo perchè,
ha spiegato nel corso della tra-
smissione Matrix, Fazio voleva
«stoppare l’operazione Abn Am-
bro-Capitalia-Antonveneta»che
causò l’interruzionedei loro rap-
porti.
«I rapporti trame,FazioeGeron-
zi furono molto assidui fino al
2004», ha detto Fiorani spiegan-
do che Fazio voleva creare una
BancaPopolarechefosse«unpo-
locompetitivoealternativoaCa-
pitalia»di cuiAbn Ambroeraso-
cia.
«Per bruciarmi le ali - ha detto
Fiorani -hannofattotutto ilpos-
sibile.Chiva inguerra lanciatut-
te learmiadisposizione, inguer-
ra è come in amore, vale tutto. Il
risultato è che ha vinto Geronzi
e Fiorani ha perso. Il mio errore
principale è stato quello di poter
pensare di minare il potere con-
solidato di Geronzi. Senza Ge-
ronzi non mi sarebbe capitato
quello che mi è successo».
Quanto ai rapporti con l’ex Go-
vernatore di Bankitalia, Fiorani
haconfessatoche AntonioFazio
gli manca: «È una persona che
non ha confronti dal punto vi-
sta morale, mi manca molto,
vorrei vederlo e sentirlo».
Fiorani ha anche ammesso che
«il finanziamento a Ricucci per
Rcsè stato ilmio errore più gran-
de». Secondo l’ex banchiere, Ri-
cucci intendeva cedere il pac-
chetto di Rcs «ad un socio stra-
niero, ritengofrancese»delgrup-
po editoriale. Con l’operazione
«mordiefuggisuRcsRicucciave-
va guadagnato 70-80 milioni».

L’Airbus A380 della Singapore airlines Foto di Remy Gabalda/Ap

■ Tommaso Giocoladelli è il
nuovoamministratoredelega-
to e direttore generale di Moto
Guzzi. Lo annuncia una nota
del gruppo Piaggio, precisan-
do che Daniele Bandiera man-
tiene lacaricadipresidentedel-
lasocietà di Mandello del La-
rio.
NatoaRomanel1952elaurea-
to in architettura, Giocoladelli
è entratoa far partedel gruppo
Piaggio nel 2004. Da quando
MotoGuzzi èentratanel grup-
po Piaggio la produzione e le
vendite sono decisamente au-
mentate.Nelcorsodel2006so-
no state vendute 10mila unità
contro le 3700 del 2004.

IL CASO Dopo la trasmissione di domenica sera sui derivati, il titolo del gruppo bancario ieri ha lasciato sul terreno il 3,1%

Unicredit, «Report» spaventa la Borsa

■ di Laura Matteucci / Milano

■ SeBnlsi fosse integrataoalle-
ata con un altro gruppo italiano
sarebbe «sparita» o «inaridita»
mentre facendo la scelta di
un’integrazione con un gruppo
estero ha potuto mantenere la
propria identità ed essere com-
petitiva. Così Luigi Abete, presi-
dente di Bnl, ha spiegato le scel-
te fatte due anni fa dalla banca
romana: «Restiamo e vogliamo
restare -hadetto-unabanca ita-
liana che sta in un grande grup-
po internazionale. Questo per-
chè avevamo capito che inte-
grarsi con un gruppo italiano
avrebbe significato sparire, op-
pure se avessimo scelto la strada
di un collegamento con un al-
tro gruppo nazionale, questo
avrebbe portato all’inaridimen-
tooaunlentogalleggiamento».
«Lasceltapiùrischiosa, cheperò
si è rivelata vincente, - ha ag-
giunto - è stata quella di mante-
nere la nostra identità integran-
doci con un gruppo estero. Ne-
gli ultimi 20 mesi abbiamo dato
prova di sempre maggiore effi-
cienzaedefficaciaepossiamoes-
sere competitivi con i due gran-
digruppi internazionali (Unicre-
dit e Intesa) presenti in Italia,
perchè Paribas è presente in 85
paesi».
Ripercorrendo la passata storia
di scenari di alleanze in Italia,
Abete ha detto che «con Mps
non siamo mai stati promessi
sposi perchè il sacerdote aveva
qualche problema a celebrare e
soprattutto i genitori dei poten-
ziali sposi avevano qualche al-
tro problema». Il presidente di
Bnl ha poi sottolineato che tra
tutte le ipotesi di alleanza che
hanno coinvolto Bnl «quella
con Mps è stata certamente
l’unicacheavessedignitàesigni-
ficato dal punto di vista indu-
striale».
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